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Atto dirigenziale 

N.2962 del 22/10/2025

Classifica: 010.29.01 Anno 2025 (Proposta n° 5451)

Oggetto S.R.  436  “FRANCESCA”  –  dal  km  21,110  al  km  21,275  -  Lato  sx//dx  – 

CONCESSIONE/NULLA OSTA per occupazione temporanea e permanente di 

spazi ed aree pubbliche per fibra ottica, come dettagliato nel disciplinare tecnico 

allegato,  fuori  centro  abitato  (CONCESSIONE)  e  in  centro  abitato  (NULLA 

OSTA)  –  Richiedente:  OPEN FIBER SPA –  Tipologia:  Occupazioni  con  cavi 

Condutture realizzate da Soc. Erogatrici – Comune: FUCECCHIO.

Ufficio Redattore Direzione Patrimonio E Tpl - U.O. Cosap

Ufficio Responsabile E.Q. Tpl E Concessioni E Autorizzazioni Codice Della Strada - Ambito 

Concessioni

Riferimento PEG 725

Resp. del Proc. Rita Dabizzi

Dirigente/Titolare E.Q. Rita Dabizzi

Il Dirigente / Il Titolare E.Q.
 Vista la richiesta pervenuta presso la Città Metropolitana di Firenze, prot. n° 24108 del 20/05/2025,  

volta  ad  ottenere  il  titolo  autorizzativo per  occupazione  di  suolo  pubblico  con quanto descritto  in 

oggetto;

 Visto l’art. 14 del D. Lgs. 30.04.92 n. 285 che attribuisce poteri e compiti agli Enti proprietari delle strade  

allo  scopo  di  garantire  la  sicurezza  e  la  fluidità  della  circolazione  provvedendo  alla  manutenzione, 

controllo e gestione delle strade e loro pertinenze, ed al rilascio di autorizzazioni e concessioni di cui al  

Titolo II del Codice della Strada nonché alla vigilanza delle violazioni alle disposizioni di cui allo stesso  

Titolo II;
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 Visti gli artt. 20, 21, 22, 24, 25, 26 e 28 del D. Lgs. 30.04.92 n. 285 e successive integrazioni e modifiche;

 Visto il d.P.R. 16.12.1992 n. 495 contenente il Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 

Codice della Strada, con particolare riferimento rispettivamente agli artt. 30-43, 65-68, 69; 

 Considerato  che  l’occupazione  è  ubicata  all’esterno  e  all’interno  del  centro  abitato  del  Comune  di  

FUCECCHIO delimitato ai sensi dell’art. 4 del citato D. Lgs. n. 285/92;

 Visto il D. Lgs. 15.12.1997 n. 446 e successive modifiche ed integrazioni, contenente la disciplina per il 

Canone di Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche;

 Visto il Testo Unico degli Enti Locali;

 Vista la L. n. 160/2019 che ha introdotto la cd. “Local Tax”; 

 Visti gli artt. 41 e 42 dello Statuto dell’Ente;

 Visto  il  Vigente  Regolamento  della  Città  Metropolitana  per  l’applicazione  del  Canone  Unico 

Patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o Esposizione Pubblicitaria, approvato con  Delibera del 

Consiglio Metropolitano n. 19 del 31.03.2021;

 Visto il parere positivo espresso dal Tecnico del Servizio Viabilità competente per territorio;

 Visto il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi approvato con delibera di G. P. n. 349 del  

11.10.2001 e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto altresì  l’Atto Dirigenziale n. 2069 del 05.08.2020 con il quale è stato conferito alla sottoscritta Ing. 

R. Dabizzi l’incarico di E.Q. “TPL e Concessioni ed autorizzazioni Codice della Strada” e ravvisata, 

quindi, la propria competenza;

 Dato atto che per il procedimento di cui trattasi non sussistono in capo al sottoscritto Responsabile del 

Procedimento elementi riconducibili alla fattispecie del conflitto di interessi, neppure potenziale, come 

contemplato  dal  d.P.R.  n.  62/2013 (Regolamento recante  Codice  di  comportamento dei  dipendenti 

pubblici,  a  norma dell’art.  57  del  D.  Lgs.  30.03.2001,  n.  165)  e  dal  Codice  di  Comportamento dei 

dipendenti adottato da questa Amministrazione; 

CONCEDE OCCUPAZIONE PERMANENTE

di suolo pubblico con quanto dettagliato in oggetto, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

 applicazione delle norme di cui al disciplinare tecnico allegato.

La presente concessione/nulla osta viene accordata per un periodo massimo di 29 anni dalla data del rilascio 

(art. 27, co. 5, d.P.R. 285 del 30/04/1992).

Il presente Atto, rinnovabile alla scadenza su presentazione di specifica e preventiva richiesta, attiene:

 alle norme e vincoli imposti dal C.d.S.; non esime i singoli concessionari dal rispetto di ogni altra normativa 

inerente il tipo di intervento;
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 con l’obbligo di non apportare modifiche o variazioni senza il preventivo assenso dell’Ente concedente;

 con l’obbligo della riparazione di eventuali danni derivanti dalla messa in atto dell’occupazione;

 con facoltà di questa Amministrazione di imporre nuove condizioni, a tutela del pubblico interesse;

 con l’intesa che l’Amministrazione della Città Metropolitana si riserva la facoltà di revocare il presente atto  

ove se ne presenti la necessità;

 sotto la scrupolosa osservanza del disciplinare tecnico ed elaborati approvati da questa Amministrazione e 

delle vigenti norme di legge e regolamenti, nonché di quelle che dovessero essere emanate.

In conseguenza dei  lavori  assentiti,  il  concessionario  è  tenuto a  corrispondere  a  questa  Amministrazione  il 

canone annuo di cui all’art. 1, commi 831 e 847, L. n. 160/2019 e all’art. 58 del vigente Regolamento per 

l’applicazione del  Canone Unico Patrimoniale.  Tale  importo  forfetario,  da  corrispondere  sulla  base  del 

numero delle rispettive utenze risultante al 31 dicembre dell’anno precedente e comprensivo dell’aggiornamento 

ISTAT, dovrà essere versato entro il 30 aprile di ciascun anno con le modalità di pagamento indicate nell’avviso 

di pagamento e/o pubblicate sul sito dell’ente, utilizzando la piattaforma PagoPA e indicando quale causale il  

codice della posizione e/o altro codice comunicato dall'Ufficio competente e l’anno di riferimento del canone. 

CONCEDE OCCUPAZIONE TEMPORANEA

Il presente atto costituisce titolo autorizzativo anche per l’occupazione temporanea effettuata con il cantiere  

per l’intervento in oggetto.  L’occupazione temporanea di suolo pubblico per  con quanto dettagliato nel 

disciplinare tecnico allegato, è quantificata in euro 0,00, con le seguenti prescrizioni:

 l’occupazione del suolo pubblico e l’inizio dei lavori dovrà avvenire secondo i tempi previsti dal disciplinare 

tecnico sottoscritto,  comunicando a questa Amministrazione la  data di  effettivo inizio degli  stessi  (fax 

0552760676);

 il presente provvedimento dovrà rimanere esposto in modo visibile sull’area di cantiere per tutto il periodo 

dell’intervento;

 la  concessione  temporanea  potrà  eventualmente  essere  prorogata  o  rinnovata  una  sola  volta,  dietro 

presentazione di  domanda in bollo antecedente la  scadenza,  a  seguito di  comprovate necessità,  fermo 

restando l’obbligo del pagamento dei maggiori oneri di istruttoria del rinnovo o proroga (euro 40,00 da 

versare tramite la piattaforma PagoPA) di occupazione.

Il Responsabile del Procedimento è identificato nella E.Q. Ufficio TPL Concessioni e Autorizzazioni C.d.S. Ing. 

Rita Dabizzi.

Si precisa infine che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso per via giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale della Regione Toscana o in alternativa e per via straordinaria al Capo dello Stato, nei 

termini rispettivamente di 60 e 120 giorni ai sensi di legge. 
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Firenze, 22/10/2025

Elenco allegati:

1. Elaborati Grafici

2. Disciplinare Tecnico

               LA ELEVATA QUALIFICAZIONE

Rita Dabizzi

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce  
il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile per il periodo della  
pubblicazione, ove non sottratto alla pubblicazione stessa, sul sito internet: http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.
L’accesso agli  atti  viene garantito,  nei  modi e  coi  limiti  previsti  dalle  norme vigenti  tramite l’Ufficio URP ed i  singoli  responsabili  del 
procedimento  al  quale  l’atto  si  riferisce,  ai  sensi  della  L.  241/90  e  s.m.i.,  nonché  del  regolamento  per  l’accesso  agli  atti  della  Città  
Metropolitana di Firenze e delle eventuali normative speciali”


